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OGGETTO:

MISURE IN MATERIA DI QUALITÀ DELL'ARIA PER IL PERIODO 01/10/2026 - 31/03/2027, IN 
OTTEMPERANZA AL PIANO ARIA INTEGRATO REGIONALE (PAIR 2030).  (L.R. 16/2017; 
D.A.L. 152/2024)

IL SINDACO

MUZIC CLAUDIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



 

 

 Europea 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 

membri l’obbligo di valutare la qualità dell’aria ambiente e, di conseguenza, adottare le

 
funzioni di valutazione e gestione della qualità dell’aria nel territorio di

 UE 2024/2881 “Qualità dell’aria ambiente e aria più pulita in Europa”, in vigore 
dal 10/12/2024, stabilisce standard aggiornati di qualità dell’aria nell’Unione europea, da 

 
) e l’ozono (O

 

 

raggiungere nel più breve tempo possibile livelli di qualità dell’aria ambiente volti a evitare, 
per la salute umana e per l’ambiente nel suo complesso, 

perseguire il mantenimento dei livelli di qualità dell’aria, laddove buona, e migliorarla negli 

 il “Nuovo Accordo di Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il 
ramento della qualità dell’aria nel bacino padano”, approvato dalla Regione Emilia

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dalle Regioni Emilia

 la Legge Regionale n. 16 del 18 luglio 2017 “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
regionale in materia ambientale e a favore dei territori colpiti da eventi sismici”, art. 42 
“Sanzioni e divieti posti a tutela della qualità dell’aria”;



 

 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 745 del 16/05/2022 “Piano Aria Integrato Regionale 

circolazione mediante installazione di dispositivi telematici e disposizioni attuative”;
 la Deliberazione di Giunta regionale n. 1493 del 22/09/2025 “Presa d’atto del progetto 

Romagna e Piemonte per l’applicazione del 

n”;
 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 “Regolamento recante 

a) e c), del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192”;

 il Regolamento regionale 3 aprile 2017, n. 1 “Regolamento regionale di attuazione d

 
n. 69 “Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e

infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano”, che 
all’articolo 10 regolamenta le pratiche agricole di raggruppamento e abbruciamento nel luogo 

 
“Misure urgenti in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della 

zione stradale”; 

 
maggio 2025, che prevede l’inserimento nei piani di qualità dell’aria della limitazione 

 la medesima Legge n.105 del 18 luglio 2025 che all’articolo 1 comma 2 ha introdotto la 

alimentazione diesel di categoria “Euro 5” nei piani di qualità dell'aria mediante l'adozione, nei 

 la Legge Regionale n. 9 del 28/07/2026 “Abrogazioni e modifiche di leggi e disposizioni 

all’articolo 15 comma 1 dispone, in applicazione dell’articolo 1, comma 2, del D.L. 12 

dell’anno successivo, delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad 
alimentazione diesel di categoria “Euro 5”, dal 1° ottobre 2026



 

 

 la medesima L.R. n. 9 del 28/07/2026 che all’articolo 15, comma 7, stabilisce che la Giunta 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 1505 del 07/09/2026 “Disposizioni in materia di tutela 
della qualità dell'aria in attuazione dell’articolo 1, comma 2, del decreto
dell’articolo 15 comma 7 della L.R. n. 9/2026” che ha individuato, le misure compensative, al 
fine di prescindere dall’attuazione della limitazione strutturale dei veicoli diesel euro 5, nei 
Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti dell’Emilia

 
alla circolazione dei veicoli privati nel centro abitato dei Comuni dell’Agglomerato di Bologna e 

limitazione alla circolazione, anche nell’ambito della fruizione del servizio Move

 l’art. 15 delle Norme Tecniche di Attuazione de
contenimento delle emissioni, che prevede nelle zone Pianura Est e Ovest e nell’Agglomerato 

 
ll’Agglomerato di Bologna e 

dei Comuni delle zone di Pianura est e ovest, se le previsioni modellistiche di qualità dell’aria 

 l’art. 17 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAIR 2030 relativo alle misure locali aggiuntive 

di evitare il superamento del valore limite giornaliero di PM10 nell’anno solare di riferimento; 
 l’art. 21, delle Norme Tecniche di Attuazione del PAIR 2030, che pone le seguenti prescrizioni 

b) nelle zone di Pianura Ovest, di Pianura Est e dell’Agglomerato di Bologna, durante la 



 

 

 l’art. 42, comma 2, della Legge Regionale n. 16 del 18 luglio 2017 che stabilisce che la 
violazione dell’obbligo di chiusura delle porte di accesso al 
per evitare dispersioni energetiche derivanti dall’utilizzo di impianti di climatizzazione 

500,00 euro a carico del titolare dell’esercizio commerciale. Sono esclusi dall’applicazione della 

porte di accesso per l’isolamento termico degli ambienti;
 l’art. 22 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAIR 2030 che regolamenta gli impianti di 

 l’art. 33 delle Norme tecniche di attuazio
Est, Pianura Ovest e dell’Agglomerato di Bologna, il divieto di abbruciamento dei residui 
vegetali di cui all’articolo 185, comma 1, lettera f) del D. Lgs. n. 152/2006, incluse le stoppie e 

della sentenza del 10/11/2020 pronunciata dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea 

e 23 della Direttiva 2008/50/CE in materia di qualità dell’aria ambiente e 
per un’aria più pulita in Europa con riferimento specifico al materiale particolato PM10 e della 

europea (Procedura d’infrazione n. 2014/2147);

 

risanamento della qualità dell’aria nelle zone citate
 

 

 che l’art. 12 comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAIR 2030 stabilisce, per i 
nti popolazione superiore a 30.000 abitanti, i Comuni dell’Agglomerato di Bologna 

e i Comuni volontari, l’applicazione di limitazioni alla circolazione emergenziali che trovano 

 che l’art. 12 comma 7 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAIR 2030 stabilisce il numero 



 

 

 
 
 
 
 
 

 che l’art. 33 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAIR 2030 stabilisce, in attuazione dell’art. 
bis, del D. Lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 10 comma 1 del D.L. n. 69 del 13 

vegetali di cui all’articolo 185, comma 1, lettera f) del D. Lgs. n. 152/2006

zone di Pianura Est, Pianura Ovest e dell’Agglomerato di Bologna. Sono sempre fatte salve 
deroghe a seguito di prescrizioni emesse dall’
indicate dall’Ente di gestione dei siti della rete Natura 2000;

 
rgenziali per la qualità dell’aria, non sia stato 

indicate al paragrafo 11.5.3.8 della Relazione generale del PAIR 2030 per l’abbruciamento in 

l’area su cui si pratica l’abbruciamento non sia raggiungibile dalla “viabilità ordinaria”:

caso in cui l'abbruciamento venga effettuato all'interno di una “zona mo
agricola svantaggiata”, definita ai sensi del regolamento europeo sul sostegno allo sviluppo 

di indicazioni emesse dall’Autorità fitosanitaria, nei mesi di ottobre e marzo, e nel caso in 
cui tali superfici ricadano in una “zona montana o zona agricola svantaggiata”; 

 

 

a) decorrenza dell’accensione degli impianti termici ad uso civile dal 1° nov
Comuni delle zone di Pianura ovest, di Pianura est e dell’Agglomerato di Bologna. Le 

iduate all’art. 4 comma 5 del D.P.R. n. 74 del 16 aprile 201

in caso di attivazione di misure emergenziali per la qualità dell’aria, nei Comuni di Pianura 
ovest, di Pianura est e dell’Agglomerato di Bologna, divi



 

 

e “5 stelle”;

all’articolo 12 e all’articolo 16 delle Norme tecniche di attua
Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, nei Comuni dell’agglomerato di 

 l’art. 7, comma 1, lett. b) del Decreto legislativo 

 le limitazioni della circolazione dei veicoli disposte dai piani di qualità dell’aria regionali, per 

sensi dell’art. 7, comma 1, lett. b) del decreto 

 l’articolo 5 del D.P.R. n. 74/2013 e l'articolo 12 comma 8 del Regolamento regionale n. 1/2017 

l’Ordinanza Sindacale n. 32 del 14/11/2025 con la quale il Comune di Argelato ha 

 consentire la circolazione nell’area soggetta alle limitazioni strutturali alla circolazione, 

dell’aria, ai veicoli che hanno aderito al sistema Move

 

In sono soggetti alle medesime limitazioni previste dall’ordinanza di attuazione 
regionali in materia di qualità dell’aria;

 che il Comune di Argelato, compreso nella zona dell’agglomerato di Bologna è tenuto alla 
attuazione delle misure per la tutela della qualità dell’aria stabilite dal PAIR 2030; 

 



 

 

Romagna, il sistema di valutazione della qualità dell’aria ambiente, 

anno), con la sola eccezione dell’anno 2023, e del valore limite annuale di NO

che l’inquinamento atmosferico è molto dannoso pe
dell’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) e dell’Organizzazione mondiale della 

altri inquinanti presenti nell’aria. Tra questi decessi alcuni sono legati a diversi 

dalla normativa regionale in materia di qualità dell’aria s

 l’art. 13 della Legge n. 833 del 23/12/1978 “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”;
 l’art. 7 del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 “Nuovo codice della Strada” e successive modifiche e 

 l’art. 50 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”, e successive modifiche e integrazioni;

 
 l'art.182 c.6bis del D. Lgs n. 152/06 “Testo unico in materia Ambientale”;
 
 
 
 

 
circolazione nell’area del centro abitato di Argelato e Funo, come da planimetria allegata, dei 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
dalle 8.30 alle 18.30, il divieto di circolazione nell’area del centr

 

 

 
 

 

 

 

almeno per la classe “4 stelle”

divieto, sono consentiti due eventi, promossi o autorizzati dall’amministrazione comunale, 

incendi boschivi e alle condizioni previste dall’articolo 10, comma 1, del Decreto

4.3 il divieto di abbruciamento, ai sensi dell’art. 182, comma 6 bis, del decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152 e dell’articolo 10 comma 1 del D.L. n. 69 del 13 giugno 2023 convertito 

all’articolo 185, comma 1, lettera 

Sono sempre fatte salve deroghe a seguito di prescrizioni emesse dall’Autorità fitosanitaria 
tà indicate dall’Ente di gestione dei siti della rete Natura 2000; 

le misure emergenziali per la qualità dell’aria, non sia stato dichiarato lo stato di g

11.5.3.8 della Relazione generale del PAIR 2030 per l’abbruciamento in loco dei soli residui 



 

 

giorno, da parte del proprietario o del detentore del terreno e nel caso in cui l’area su cui si 
pratica l’abbruciamento non sia raggiungibile dalla “viabilità ordinaria”, come di seguito 

 

 
dall’Autorità fitosanitaria nei mesi di ottobre e marzo;

 

 

 l’obbligo di 

 la decorrenza dell’accensione degli impianti termici ad uso civile è fissata dal 1° novembre 

casistiche individuate all’art. 4 comma 5 del D.P.R. n. 74 del 16 aprile 2013;

 le seguenti misure, da applicarsi in via strutturale per tutto l’anno:

5.1. l’obbligo di utilizzare, nei 
inferiore ai 35 kW, pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’allegato X, Parte 

Organismo di certificazione accreditato. È stabilito altresì l’obbligo per gli utilizzatori di 

5.2. l’obbligo di chiusura delle porte di acce

le porte di accesso per l’isolamento termico degli ambienti;

 – 31/03/2027 l’adozione delle seguenti misure emergenziali,

rcoledì e venerdì), indichi la necessità di attivate le misure emergenziali, nell’ambito 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/pair-2030/abbruciamenti
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/pair-2030/abbruciamenti
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/foreste/gestione-forestale/abbruciamenti
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/foreste/gestione-forestale/abbruciamenti


 

 

territoriale della Provincia di Bologna, a partire dalla giornata seguente all’emissione del 

, il divieto di circolazione nell’area del centro abitato di 

 

 

 
 

 

 

sopraggiunto limite di stoccaggio, verificato dall’autorità competente. Sono esclusi dal 

emissive che non sono in grado di rispettare i valori previsti almeno per la classe “5 stelle” 

l’apposito Bollettino (

 

 

planimetria costituente l’allegato n. 1 ed è delimitata come segue:
all’incrocio con via Canaletta)

 
 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali/bollettino-misure-emergenziali
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali/bollettino-misure-emergenziali


 

 

 

 
speciale, come definiti dall’art. 54 del Codice della Strada e dall’art. 203 del Regolamento di 

 

 

a) 

a) 

a) 

a) 

a) 

a) veicoli di interesse storico e collezionistico, di cui all’art. 60 del Nuovo Codice della 

a) 

a) 

settimanali o delle fiere autorizzate dall’Amministrazione comunale;
a) 



 

 

a) 

 

 veicoli muniti di autorizzazione alla circolazione di prova ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 24 

Fatto salvo l’eventuale accertamento di reati, per i quali si procede ai sensi del vigente Codice di 

a) ai sensi dell’art. 7 comma 13 bis del vigente Codice della Strada la violazione delle limitazioni 

ecuniaria da € 168,00 a € 679,00, salvo adeguamenti previsti ai sensi dell’articolo 195 del D. 

 

b) L’inosservanza delle altre misure previste dalla presente Ordinanza sindacale sarà punita, ai 
sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000, con una sanzione amministrativa pecuniaria da € 
25,00 a € 500,00, con applicazione dell’art. 16 della L. n. 689/81.

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Al

All’esecuzione della presente Ordinanza sono tenuti gli organi di Polizia Stradale di cui all’art. 12 del 

e all’Albo 
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